
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Malattia 
e periodo 
delle ferie 
nell'impiego 
statale 
Egregio dilettare. 

il H7 ottobre s(ot\o. a pa 
(/tua 4 dell'Unita, nella mini 
cu « Leggi e contratti » che 
attentamente srt/uo perche 
molto interessante ed istruì 
tiia, ti compagno liuno Bui 
lotta ri lece una domanda sul 
problema non ti appo chiaro 
del lavoratore che si ammala 
essendo ut ferie. Mi sembra 
che la vostra iisposta sia sta 
ta chiara ed esulmente e mi 
sembra perciò strano che ne! 
settore stutale. mu in patti 
colare nell'Azienda autonoma 
delle Poste e 'l'elei omuriica 
cloni, non et si attenga ai tan 
to chiari ai tu oli di legge da 
tot citati 

Intatti, attualmente, un la-
1 oratore postelegrufonu o t he 
si troia in ferie, se si airi 
mala, non ha dinttn a', tei't 
pero dei atomi di tene per ti 
periodo di malattia ossili se 
e in ferie può anche ummu 
/cirsi e le iene continuano 
normalmente la lontraddi-
clone, a mio parete, sta un 
che nel fatto che se un luraia-
toie PT e ammalato, finito il 
periodo di malattt'i. non può 
esser messo in tene subito 
ma deve rientrare in sentito 
almeno per un giorno per poi 
eventualmente avere ti diritto 
a essere collocato in ferie. Da'. 
momento che tale problema 
interessa molti lavoratori, sa 
rebbe gradita una eortese ri­
sposta. 

MARIO PUGLIESK 
t Venezia • 

O Molla risposta al compa­
gno riallotta, apparsa sul-

l'L'mta del 27 ottobre l'J75 e 
da te citata <e già iti pi ece­
denza sull'Unita del 2.'" gnigno 
1975». abbiamo espresso uni­
vocamente il nostro punto di 
vista sull'argomento: / insor­
genza della malattia net corso 
del periodo di ferie sospende 
la decorrenza delle stesse si­
no alla guarigione del lavo­
ratore. Dei numerosi argo­
menti addotti a .sostegno di 
questa soluzione, richiamere­
mo qui solo quello principa­
le: lo scopo sociale che l.i 
Costituzione, all'art. '"fi. at'ri-
buisce alle ferie, tanto da far 
ne un diritto irrinunciabile 
del lavoratore, sarebbe vanifi­
cato se si ammettesse che il 
periodo feriale continui a de 
correre pur in presenza di uno 
stato d'infermità del lavorato­
re sopravvenuto mentre egli 
godeva le ferie. Ed inve­
ro, il dettato costituzionale 
vuole garantire, attraverso :! 
periodo di ferie, la reintegra­
zione delle energie fisiche e 
psichiche del lavoratore, la 
possibilità di espandere la sua 
personalità e di sentire il la­
voro come mezzo e non co­
m e fine; ora, queste finalità 
(che a loro volta attengono 
a fondamentali valori costi­
tuzionali < non possono evi 
dentemente realizzarsi le 
quante volte il lavoratore ab 
bla la sfortuna di ammalarsi 
durante le ferie; che anz: in 
tal caso e s se si ripresentano 
con una urgenza tutta partico­
lare al termine della malat­
tia. Da qui l'inevitabile con­
seguenza, ove si voglia ri­
spettare il precetto costitu­
zionale. che. non appena si ve 
ribelli la malattia. s'mterrom 
pa automaticamente il decor­
so delle ferie. 

G ì princip. sopra P«WI>:: 
sono stati enunciati aden­

do particolarmente presente 
li settore privato Tuttavia. il 
fondamento cosituz.oliale che 
«.ta a base d: essi . '.i rende 
integralmente applicabili .in 
che al settore dei pubblicii 
impiego, ne", cu: ambito :: di­
ritto al congedo ordinario ri­
posa anch'esso sui! art *'•"> del­
la Cos.tittizione ed i- d i - c p l i 
nato come attuazione d: tale 
norma. Dispone infatti '.'art. 
colo :<»; del TI' sugi: impiega­
ti o.vilt dello Stato «DPR nu 
mero ."' l'tóTi — :. quale. qua 
si parafrasando ì.« norma co­
stituzionale. ha profondarne!. 
te modificato la precedente 
disciplina adeguandola alla 
Carta fondamentale — che 
« .' impicciato ha ctmtto. m 
non: anno ri: s c r u n o ad un 
congedo ardt'.ario 'Ctribu: 
to ' e d i e eg'i « non può 
rinunciare al concedo *• 

Se . dunque, an» he per f. 
dipendente «.tata!? le ferie •(• 
stituiscono un diritto costitu­
zionalmente garaivtto e =e le 
finalità che l.i Costituzione ha 
voluto assicurare con tale di­
ritto sono quelle sopra illu 
strale, identiche per ha orato­
ri pubblici e lavoratori pr: 
iati, .segue nece-sariamenio 
che gì: eventi i qua'.: vaniti 
cano tali finalità nel settore 
prr.ato hanno lo stessi- t flot­
to nel settore pubblico e. 
quindi, es igono nell'uno e r.e.-
l'a'.tro settore :'. medes imo 
trattamento D'altronde, que­
sta conclusione «ombra trova 
re anche una conferma te 
stilale nel citato Statuto rie 
gii impiegati e.vili dello Sta 
to. la dove si prevede che 
all' infermità dell' impiegato. 
sta essa di breve durata o me 
no. deve seguire il «-io colli» 
camento in aspettativa o ni 
congedo straordinario iarti_ 
coli 37. 39 e 66 DPR n 3 105. 
e art. 30 ueo. reg to esecuzio­
ne . DPR n. 6&> 1957» e giam 
mai m congedo ordinario, sa. 
vo che non sia lo stesso im­
piegato a chiedere che. prima 
di dar corso all'aspettativa 
d a quale non può superare 
i 18 mesi , si che un'infermità 
che si prolunghi oltre tale 
periodo comporta la d.spen 
sa dal servizio), l'ammini­
strazione gli consenta di fruì 
re dei concedi ordinano e 
straordinario iar. 66 citato. 
I comma, ultima parte». Se 
condo tale normativa, in­

s o m m a , l'unico caso in cui la 
malattia può incidere sul con­
gedo ordinario e quello in cui 
sia Io ste.sso impiegato a ri­
chiederlo per scongnuare il 
pericolo di perdere il posto 
di lavoro; negli altri casi — 
tra ì quali neutra la malattia 
insorta nel periodo di conge 
do ordinano — i giorni di ma­
lattia devono esser computati . 
previa beninteso documentata 
denuncia dell'infermità, come 
giorni di congedo s'raordi-
n a n o o di aspettativa con 
< onseguente diritto a recupe-
io dei giorni di congedo or 
cimano non frui'i per ma­
lattia intei venuta nel coi so 
delle fene . 

Questa normativa e perfet­
tamente applicabile ai dipen 
denti postelegrafon'fi per il 
carattere generale dei princi­
pi da cui discende 'articoli 
Urti cit DPR n. 3 19.V7. 1 !.. 
n. 11!' l'J.iH «Disposizioni par­
ticolari sullo staio giuridico 
e .suH'oidinaniento delle cai 
nere de! pei sonale dipcndeu 
te dalla Ammimstiazione del 
le Poste e 'elecomunieazioni » 
e sin e moti . !M) DPR nume-
io 1417 l'Jl.7 « 'IL* leggi sul 
roidiuauiento uffici locali ed 
agenzie postilli e telegiafiche 
e t lattamento telativi» pei so 
naie ->». 

0 D:\erso problema, invece, 
e quello relativo alla di 

sposizione interna secondo cui 
il lavoratore che e stato ani 
malato deve compiere almeno 
un giorno di sei vizio prima 
di poter fruire del congedo 
ordinano T a l e disposizione 
non sembra contrastare con 
alcun precetto costituzionale 
o di legge ed anzi e in linea 
col principio che affida al 
l'amministrazione il potere di 
determinare il periodo m cui 
dovrà esser goduto il conge­
do. L'importante e che ti la 
volatore J^'S.sa godere entro 
l'anno i o . pei eccezionali esi 
gen/e di servizio, nei sei mesi 
successivi > del per-odo di 
( ongedo ordinano senza che­
tale periodo « copra » even­
tuali assenze per infermiti!; 
ma nessun principio stabili­
sce che al congedo straordi­
nario o all'aspettativa per m 
ferinità debba segui le il con­
gedo ordinario senza alcuna 
soluzione di continuità. D'ai-
t ia parte, anche nel settore 
privato < vedi rubrica « Leggi 
e contratti » siiìl'l'nita del 27 
ottobre 1975» e stato ritenuto 
che il lavoratore, dopo la 
malattia che ha interrotto le 
ferie, non può senz'altro pro­
seguire queste ultime al di 
là de! periodo prestabilito, ben 
potendo il datore di lavoro, 
per esigenze dell'impresa, 
stabilire un nuovo e diverso 
periodo di godimento. 

Lo Statuto dei 
lavoratori contro 
le pratiche 
clienielari 

Una inipoitante decisione è 
stata emessa recentemente dal 
pretore di Bini dott. Emilio 
Mar/ano :n una procedura ai 
sensi dell'ar". 28 dello Sta 
tuio dei lavoratoli promossa 
dalla CGIL contro la Regione 
Puglia. I! sindacato lamenta 
\ a . sostanzialmente, la prati­
ca clientelare nelle assunzio­
ni delle riaitilogiufe e il si-
sterilii di costringere tali di­
pendenti ad ì-cr.ver'u alla Ca­
mera cu conimeli io come dit­
te autonome condizionando il 
pagamento delio stipendio ai 
n lasc io tii una fattura m cu: 
l'importo «sempre uguale» ve 
n:\u po.sto m relazione a -in 
numero ri: fogli clattilos,-ritti 
assolutamente fittizio. Tal: 
fatture, del tutto false, cium-
di. venivano irne, e vistare 
per i onferma «del falso?!» 
dagli a-sessor: regionali e oa: 
funzionati dtl l 'Ente Regione. 

Il pretore ha ritenuto che 
tale pratica t onrìizionassp f.f. 
fettivamente i lavoratori, mi 
ponendo lo io di svolgere qua*. 
siasi attivili! rivendicatila e 
sindaca.e. Eri .nfat'i il sj.»*p 
ma cui-niel.iie e ci: sottogo­
verno da r i : era scaturita la 
assuiizior" si rifletteva co>;an 
:«m<-nte su', rappor'o d: lavo-
ro «ino a", p into che i dipen­
der.:-. enino cos-re:::. senza 
po'ers-. rifiu'are. finan. o a 
prestare la propria attività 
per l.i propaganda e l erora le 
personale degli assessori del-
.a maggioranza ci-, l e n i r o s ; . 
n stru pur essendo r e t n b u ' i 
iol i : fondi ciella Regione. 
D a ì ' r o -ar to , la precur e'a 
s'essa del rappor'o. privo ci; 
alcuna garanzia ed esposto a 
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press.,):-.: e 
: rii.»:".. aveva per li.r 
p ò d i s s u a s o : ri:p«':.de:.-; 
q't.-.Nia-: inizia*:*.a -ir.iia. 

Quando, dopo le elezit.-n: 
!."> ji ' igno. :i\i*.i*i gran par*e 
d**2h asse-sor: che li ave\ar.«» 
i^s^.in*:. : dipende*:*; videro ::: 
pericolo :". loro posto ri. lavo 
in. e com.nciarori") a lottare. 
far ino immedi.t'ume-.'o *:;::: 
1:. e:i.-:a".i II ui.ij.^ir-.'o '.\.-. r. 
tonu'o '.ile i onip- •: :«in'.en"o 
arrism.iacale e :: i oroina'o ,:'. 
la Regione di reintegrare r.el 
posto ci: la*.oro i riaitilogra-
ti Uno a.l ..ss,;n.-:one rie: v.n-
» i ton di pubbhi o l'ur.ior-*) 
Tale de. .s;or.e e es-remali.er.Te 
::npor*aire sopra".itto in di­
rezione di 'in'effe:::va n.ora-
l:zzaz:or.e rie: cr:*er: ai as 
sanzione de. personale negli 
enti piiDbli.-i in q-ian'o sari 
i is« e il pr.nc-.p.o . ne press, , 
la Regione le a.ss-,;nz.oni deb­
bano aw«:. .re -o'.o tramite 
(oncors; p-r.)')'.ii i e non p:u 
merìian'e r.ii comanda/ioni e 
favor; clientelar: 

I'. pre'ore. inoltre. poi< he 
riuran'e '.'istruttoria della pro­
cedura sono emerse circostan­
ze che possono configurare 
ipotesi di reato ha ordinato la 
Trasmissione alla Procura del­
la Repubblica rii copia legale 
del ricorso. dei \erbali di u-
riienza e del p:ov-v.erìimor.to. 
nonché di tut'e le documenta­
zioni prodotte dalla Regione. 
di cui ha disposto il sequestro. 

/ PRECEDENTI DI UNA INCREDIBILE VICENDA 

GUERRA DEL VINO 
Protagonisti sono i «vigtierons» francesi del Midi e i viticoltori italiani, ma in effetti sono entrambi vittime - L'atteggiamento 
provocatorio e prepotente del governo di Parigi • L'impotenza della CEE - Le iniziative dei parlamentari del nostro Partito 

Italia e Frauda sono i mag­
giori produttori di uva. e quia 
di di vino, della Comumtu Xel 
1U7-Ì ì nostri itgneti hanno du 
to qualcosa tome 77 milioni 
di ettolitri di più rispetto al 
1U7.Ì. ed e stato un recoid us 
soluto; quelli funcest una 
quantità analoga '75,5 milioni 
di ettolitri,, inferiore del 7 
per cento a quella dell'anno 
puma, pure essu da primato 

Il prodotto malgrado rada 
migliorato e meglio tutelato, e 
tutto som muto buono, di qua 
lite Dovrebbe essere una fai 
tuna per l'economia dei due 
Paesi e soprattutto per t prò 
duttori. invece si stu melati 
do una disgraiiu Potremmo 
mondate di tino mezzo moti 
do. l'Ust eurofieo e anche buo 
na parte dell ()i est. dote la 
birra fornita meontrustata e 
ini ere stano costretti a farci 
la q'ierru l'uri I altro 

I tram est i he da nostri 
i i.r' mendiortili a torte <i>a 
(Iti ione hanno insogno i trio 
a' '70 si servivano presso la ! 
Algeria i accusano il loro yo-
tt rno di permettere eccessi 
ve importazioni dall'Italia che 
aumentano le diffuolta del 
ptotloito interno, invenduto iti 
grandi quantità sta per lab 
hondav.za di liei due racco! 
ti successivi, sia — soprattut 
to — per il crollo cìte hanno 
subito le loro esportazioni es 
semiulmentc in direzione di 
tre mercati importanti quel 
lo CSA. quello inglese e quel­
lo giupinmese 

Ma piuttosto di ammettere 
di non saper i cadere, i prò 
duttori francesi se la prendo 
no con i produttori italiani 
il cu: vino i in gran parte si­
ciliano e pugliesei tiene anche 
ut questi giorni boicottato. 
sottoposto ai assunti assedi 
nei porti d: arrivo delle mo­
tocisteme F. d tot ei no del 
primo intuistio Chirac folle 
ra, se non addirittura fonien-

Bloceo stradale a Narbonne per impedire il transito delle autobotti di vino italiano. 

I ta. m'inilestuztoni di stampo 
I nazionalistico che hanno <o/ 

tanto lo scopo di confondere 
j le idee e di nascondere i veri 
i responsabili della crisi 
! Dal canto suo la Crì'. rive 
! la ri maniera clamorosa la 
\ propria impotenza r.el tar r:-
| spettare regolamenti e leggi 
\ A" un pasticcio m'ossale e ni 
; tanto chi ci rimette sono t 

nostri l'.twolton. somat'utto 
meridionali, alle pi esc con 
problemi di reddito analoghi. 

se non addirittura peggiori a 
quelli dei loro colleghi de! 
Midi Xot italiani poi rischia 
mo la beffa poiché l'in'.er 
scumbio con la Francia :n ma 
teriu agricola e nettamente a 
latore dei nostri cugini ti Oì 
traine ver una somma di ben 
tiO'r miliardi di l:rr. ' IOÌ'-II 
voi e per -.-or attira e uppun'o 
quella del i 'no mi per linci 
sortirla modesta. 4n miliardi 
appena. 

ERA STATO RAPITO LA N0TTE_DI NATALE 

Rilasciato nel Veronese 
il gioielliere Fraccari 

Si conclude così il quinto sequestro dì persona avvenuto nella zona negli ultimi tempi 

VERONA. 4 gennaio 
Si è concluso stamane, con il rilascio da parte dei banditi, dell'orefice veronese 

Filiberto Fraccari, anche il quinto sequestro di persona, avvenuto in questi ultimi 
tempi nella città scaligera, dietro la consegna di un riscatto, pattuito tra il legale 
della famiglia Fraccari ed i rapitori, che ammonterebbe a circa un miliardo di lire. 
Filiberto Fraccari è stato lasciato libero alle 3,20 di stamane in località Bellori di 
Grezzana, una zona isolata a circa trenta chilometri da Verona. Subito dopo i banditi 
— secondo quanto si è appreso dai carabinieri — avrebbero telefonato ai familiari j 
dell'orefice dicendo: « Il vostro Filiberto è stato da noi liberato; andatevelo a pren- ; 
dere, si trova nei pressi di 
Grezzana ». Un'auto è su­
bito partita verso la zona 
indicata e il Fraccari è 
stato effettivamente trovato 
nel luogo indicato e traspor­
tato a casa. I-e sue condizio­
ni non desterebbero preoccu­
pazioni. 

Il Fraccari era stato ra­
pito la notte di Natale, poco 
prima dell'una, mentre face­
va ritorno alla sua residen­
za. situata nel centro di Ve­
rona. da tre banditi masche­
rati ed armati di mitra. 

La testimonianza più detta­
gliata data agli investigatori 
e quella di una giovane, la 
diciottenne Loretta Coltri, che 
abita nella stessa casa del 
Frac» ari. I-i radazza era gran 
t;i la stessa sera davanti ta ] 
sa. proprio in quel momento . 
e s 'a \a attendendo che i gè- ' 
m'ori, dall'appartamento, ie i 
aprissero automaticamente IH | 
porta d'ingresso La Coltri j 
riu hiaro di essersi messa ad j 
urlare, a chiamare i genito ; 
ri e di aver fatto appena in 
'empii a no'nre. pero chiara 
mente, l'auto dei rapitori 
mo'itre s-ava fuggendo una 
« 1J> > trovata siiccessivamer. 
te riti carabinieri sulla «Sere 
nissi-ji.a n 

I-a famiglia Fraccari — s4> 
stengono gli investigatori — 
pur essendo ìienp-'an'e non 
e ricca e poco probabile ap 
pare l 'mo'fs; <r.e o risra'to 
pagato raagiun^a la cifra di 
un miliardo di lire. 

Filiher'o Fraccari. dopo ::r. 
sonno ris*oratore. ha mangia 
ti) ir» compagnia dei suoi in 
mi.lari : qua'.', hanno cerca'o 
di parlare il meno poss-.bile 
p -̂r non aggravare ti s-;o sta 
to II --onm'.er.tan'e s- p m > 
ir.ii'er.u'o s-ireess;varr.e.ve n 
c o l l o o n o it»n funzionari ri. 
oolizia. carabinieri e magi 
stratura a', ai.ali ha raccon. 
ta'o quan'o rii ordava in me­
rito al seq ips'ro avvenuto cia-
*.ant-. .1 casa s-aa. s-n nie'ori: 
(iella rie'onrione. --.: modi ri: 
fare dei s-,;o; carcerieri e «u 
fi*"o quatvo e o e rxi'reobe ri 
s ùtare '.:"!> al fine delle u.-
riasir.i p-»r iden'ifi iare i re-
spon-aò.l i ciel seq-:»siro Fr.t.--
c-ar: ha poi ricevu'o un grup 
petto di dipende:-."i eie! SU'' 
l.i'oora'on.t *. erone-e t-or. 
quali ha s, ambiato le s-.ie ir.: 
pressioni 

I precedenti sequestri rii 
persona avvenuti a Verona. 
come no*o sono quattro- Ila­
ria Melloni, figlia dell'animi 
nistrato re delegato della so 
cieta •< lat ina » di assi, urazio 
ni: Saverio Garonzi. pres-.den 
te della so.--.eta .^'.cistica «Ve­
rona - He'.las «; l'industriale 
calza'uriero Ivo An'onini e. 
ult imo ni ordine di tempo, il 
comniercian'e di \e-.coli indù 
striali. Aldo Mirandola di Ce­
rea di Verona. 

Prove inconfutabili a loro carico 

Rapimento Ovazza: 
continua la caccia 

ai tre ricercati 
Proseguono le indagini per individuare le 
« mentì » che hanno ordinato il sequestro 

TORINO. 4 gennaio 
I.i giornata festiva non ha 

interrotto le indagini dei t-a 
rabmieri e della polizia \ o l t e 
a fare piena luce sui respon-

! sabili e MH mandanti del ra-
! pimento rii Carla Ovazza.. Meri-
! tre continua la caccia ai tre 
| personai-gi ancora latitanti — 
• Ernesto Branrie.stmi. Luigi 
I Chiarello e Antonio -lannizzi 
' — : tarab'.men del nucleo ;n 
I vestigativo. guidati dal coion-
• nello Schettino e dai capita­

ni Se. hi. l o t t i e Ol iven. han 
r.o consegnato al tnagts'rato 
Pepino una serie di elementi 
di prova che inchioderebbero 
alle loro responsaotlita sia i 

» il rapimento, la prima traccia ' 
i che ha permesso agli mqui- • 
! renti di risalire ai responsa i 
i bili. Su dove si sia rifugiate! j 

ora il Chiarelle» per sfuggire I 
alla cattura non esistono in- ! 
dizi J 

E' invere già in carcere Va- i gerire il mercato E si impe­
lano Genesi'», di 47 anni, il \ gna di forare un nuoto rcao 
personaggio pm « i olorito > ! lamento i itivimco'o entro i 
della banda frequentatore sia 
di ambienti della malavita che 
di ambienti della i Torino be­
ni- .i (industriali, faringi.e fa 
i oltose. ere ». sr -.anta di p<»s 
sedere un panfilo a Porto Ve 
nere ed e sempre ben fornito 
di denaro I carabinieri avrei) 
boro scoperto che tra le sue 

ricercati che altri personaggi v a l l e attività, più o meno pu 
lite, vi era anche quella del 
'.'usuraio, prestava con forti 
interessi quattri:.! di prove 
nienza duobia sia ad elementi 

I della malavita t ile a persone 
« rispettabili » Sarebbe s*.»to 

t il Genes;o a finanziare le spe 
se sostenute daìla banda per 
organrzzare il rapimento di 
Carla Ovazza. antit spando óo 
milioni di lire 

Altre prove decisive i e a 
rabmier: avrebt>ero raccolto :i 

già in care ere. 
In particolare i carabinieri 

hanno ciot -.allentato, non solo 
in base a prove «'etniche»-
«impronte tiigiTal:. ecc » ma 
anche ir. base a precise tes'i 
monianze. t he furor'- Valerio 

i CJenesit» e Luisi ( filarello ad 
! andare a orelevare eia Silvano 
J Palazzi l i BMW rubata che 
1 servi poi p*r rapire Carla 
i Ov 'J.7/S 

II furto della macchina era 
I s'.ito i ttnimis.sionatt» al Pa 
i ".izzi. soprannominato « punto 

e virgola -» nella maiavVa. 
pert he la si.a • specialità •> 
.«insiste prttpno nei rimare ie » a;] 
BMW. m.tct n.ne po'er.'i e ve 
lo« i «-"ne oggigiorni» i rielm 
f.uer.'i preferis<-,)r«i usare per 
i loro coipi. e o:r.e quale he an 
r.o fa preci.haevar.o .e «G:.: 
l.e » 

L'i.gì Chiarello di 'J4 ar.iu. 
set.z.t fissa dimora, e stato a:: 
«-ne il car«-eriere « tiss«, » (ie.la 
Ovazza. uno rii coloro che per 
Tutto il tempo della penosjs 
sima detenzione 1 hanno ter­
rorizzata con minai ce Ogni 
giorr.o i banditi comprimeva 
no il mastice con cu. avevano 
turato .e orecchie deca sven 
tura'a. norche non unisse vo 
ci o r i .mon. usando punte di 
forbici e producendole ai u*i 
no'.or. F' s'.t'a proprio un'in. 
pror.'.i digitalo ìasi :aTa d.i 
Luigi Ch.arello s i nr.a delle 
lettere di Carla Ovazza. invia 

aita band.t Arrestato m un 
j prillai tempo per favoregg.a 
! mento, ora ruadrelil ie s;i «; 
1 lui i'a vus;t "oen p.u pesan'r di 

ct»nct»rso nel sequestro di per-
s«ina 

In quan'o a Silvia Rossi, di I -nozione ni Sentito Viene M» 
! 2o anni, la fidanza':, eh F " o 
1 re Caremni. al cui padre t on 
I serrai un pacco contenente in 
I d'imen'i. desumenti falsi, prò 
i iettili e due accendisigari ni 

no dei quali, d'oro, sareb'tx-
di Caria Ovazza». le indagini 
avrehl>ero definitivamente ac­
certato che non ebbe colpe. 

l e indagini proseguono an­
che per scoprire le «menu.» . 
coloro che avrebbero archile* 
tato ri rapimento, mentre gli 
attuali arrestati o ricercati sa 
rebboro sol., rlei «• manovali » 

Sul! osis'enza di manrian'i 

Ma. a questo punto, tale 
la pena ricordare t fatti cosi 
come si sono susseguiti nel 
fir.T Tutto inizia ter so la 
"ne de! mese di marzo quan 
do la Con federazione trance 
se ilei tino e degli alcooltcì. 
co-; l'appoggio anche del git­
ici no ftances". decide il boi 
lOt'uqqio delle importazioni 
italiane Decisione naturai 
incile J.'eci.ie. dal momento 
die anche pei il vino vige la 
libera Cticolanone Xct porti 
di Sete e Port Vendres le no­
stre navi vendono prese d'as-
s"'!o tia lete e proprie flotti­
glie di pescatori menti e t « vi 
gnerons » bloccano le strade 
ini pescatori occuperanno il 
mare, noi occuperemo la ter­
ra »>. 

Lardtnms e Barchette, rate 
a dire i messimi esponenti 
della commissione aancola 
CEE. non hanno all'inizio dub­
bi il boicottaggio delle im­
portazioni attuato con il bloc­
co delle nai t e una aperta 
violazione delle norme comu­
nitarie sulla libera concorren­
za. 

I francesi tentano una tìife- I 
sa parlano di « dumping ». ac­
cusano ctoè gli italiani di ieri | 
dere il loro vino sottocosto, i 
pò: insinuano che il prodotto 
scaricato in Francia non sia \ 
del tutto buono Ma non inst- j 
stono troppo, anche perchè su i 
certi pentoloni, quello del vi- \ 
no 'usuilo ad esempio /nella 
CEE ce n'e in circolazione 15 
milioni di ettolitri all'annoi e 
meglio lasciare il coperchio. 
altrimenti ne salterebbero 'ito 
ri delle belle. E ce ne sarebbe 
per tutti, anche per i francesi j 
e soprattutto per t tedeschi, j 
maestri — si dice — nel tra i 
sformare lo zucchero in i ino. I 

La stampa transalpina ani • 
mette che si sono violati : \ 
trattati ma il blocco non viene 
tolto I problemi dei « vigne- j 
rons » sono reali, la loro rah 
bta anche spiegabile, tuttavia , 
coi! sa dei loro guai non \o , 
77c> i viticoltori italiani contro i 
: quali vengono invece sapien­
temente scagliati. i 

//* 7 aprile a Brunelle* si , 
riunisce l'esecutivo CEE che 
apre una istruttoria formale ; 
ne: confronti della Francia e j 
minaccia di citare Parigi da • 
rnnfr a'"« Corte europea della j 
giustizia, che ha sede a I.us j 
semburgo. i 

/" 14 e proprio a Lusserà : 
burao. che itene ragaiunto un • 
compromesso presentato, im , 
med:atame\le come un a armi- • 
stizio -> Poiché nella CEE est • 
stono almeno 2.1 milioni di et j 
to'.itri di rtno eccedenti la i 
Comunità decide di distrug­
gerne urta parte a pagamento 

il solito sistemar per alleg 

fiato nel più totale disaccor­
do. Dov'è l'Europa verde'' 

Il 7 ottobre Pungi respinge 
formalmente il verdetto di 
condanna della CFE del 17> 
settembre siamo alla provo­
cazione Il corri/lagno Macula-
so in una dichiarazione alla 
stampa chiede essenzialmente 
tre cose un sostegno imme 
(liuto del FEOCA ai vittcolto 
n italiani, la denuncia del go 
terno nancese all'alta Cotte di 
giustizia, esame dei ntoblerai 
agricoli della comunità nel lo 
ro complesso : il problema vi­
tivinicolo cioè non ta tratta 
to isolatamente i. 

Il lì ottobre u Lussemburgo 
Ut CEE intima a Parigi di re 
locare la tassa su! imo ina 
lo fu in mnuicia molto blan 
du I francesi allora si impe 
guano di togliete entro il U 
t'.oiembie l illegale dazio Sui 
mo piessoche al ridicolo la 
delegazione italiana, con ut 
teggiamento 'inalmente fermo 
non ritiene soddisfacenti le 
pi omesse e abbandona il di 
battito sul nuovo regolameli 
to 

Il ti noi embre scade 'ulti 
mattini della CEF ma Pungi 
non fa una piega Passa anche 
ti IL' noi embre senza che la 
tassa venga tolta Anzi in 
Franca, ne! trattempo. n 
prendono, orchestrate come 
al solito, le manifestazioni di 
protesta Qualcuno addirittu­
ra propone di organizzare una 
specte di marcia verde sulla 
Italia- Siamo in pieno caos 
comunitario e iteli assurdo più 
completo 

Scmmeno la tassa basta più 
La svalutazione della Ina n 
spetto al franco paté abbia 
reso nuoi amente competitivo 
il vino italiano E i « vigne 
rons » s< mettono di nuovo 
sul piede di guerra Ricamili 
ciano le manifestazioni eia 

primi dt agosto In cambi') la j 
; Francia riaprirà le frontiere al 

vino italiano 
Ma la decisione de! I.us 

! >em}>nrgo non tiene oppiti a-
| ta le frontiere restano bloc 
, cute "Cosa JXISSO lare' .Yorc 
i trosso muoiere i carri arma-
' ti» osteria il ministro Mar 
J cara s. (insalato II Pi maggio 
t : senatori comunisti sollecita • 
1 no l interi ento del goi "rno ' 
, Inizia una serie di laborio ] 
: si n.iontr: tra il rostro mi J 
' nistrtt dell'Agricoltura con :' ; 
', collega 'rancese Bonnet e poi i 
! e on IxirdiTjois II risultalo e i 

addirittura incredibile la I 
| Franca imece di rispettare j 
: o:; accordi applica una tassa . 

a! : ivo italiano nella misura I 
! del '.' - I! (he e illegale tome i 
i i/ blono I/i scappatoia /xire 

carico di Ettore Carer.im. di i sia stata suggerita dallo -fé* 
"4 anni, amminis'ratore del j »<» Jard.t.oi" In Italia M uri 
"l'alloggio di via Verrazzant» Ir» I jr.a la protesta dei t itieidtori 
«vicino alla t asa delia Ovazza» i // -^ settembre ! es<n , , / j ; o 1 

ì che servi ria « base opera* iva » I (F.F da iter la set onda io-fa i 
raa:o*,e agi: italiani e torto a 
Bon'.e' e atuhe a iJirdi'.ois 
1 (rant e«; rifinitovi» ( he *; 
tratta di lina ::i\-irn tra-.^ito 
r-a \on e tero II '.7 ; cottiti 
*:t«:f7 presentano una apf/ostte: 

- _ del rapimento pare che gli 
te ai familiari tre giorni dopo ' inquirenti non abbiano dubbi. 

| lecitala e s. mi :tu 1 Italia a 
».c»u )xjr!e<ifiare ad altre d: 
scissioni <..-;/ regolamento » ••: 
unitolo della (FÉ se la Fra'. 
eia non ritirerà prima le sne 
unilaterali misure 

11 '<*> settemìire a Venezia 
si riuniscono i ministri aari 
( oli della CFF II francese 

ì Bonnet <i dichiara pronto a ) 
I toaliere la tassa 'L'O lire erra | 
f al litro i se w fa un nuoto re | 
j oolamento II '."> e Rruiellcs j 

ce una m\1inuaiuir.e della 
riunione iniziata a Venezia ma 
non «i conclude nu'la t cor: 
trastt ncoppinnn in maniera 
violenta e l'incontro tiene rm-

Dopo l'irresponsabile impresa di sabato a Milano 

Collezione di reati 
per i giovani autori 
dei falsi sequestri 
I cinque simulatori, tutti tratti in arresto, do­
vranno rispondere di numerosi capi d'imputa-
zone • Le indagini rese difficili dalle contraddit­
torie versioni fornite dai testimoni terrorizzati 

M1I.ANO. 4 gennaio t ri'ciassrttenne. si chiama Fnu-
I cinque giovani lei muti ie­

ri sera idopo che per oltre 
cinque ore decine di pattuglie 
della polizia e dei carabinieri 
avevano battuto l i citta e la 
periferia» perche risultati au 
tori di due finti sequestri di 
persona, sono stati trasferiti 
stamane al carcere tre sono 
stati inviati a S Vittoie. due, 
mintiti, al Beccaria. 

Ai loio nomi gli uomini del 
nucleo investigativo dei cam­
bimeli di via Moscova, al co 
mando del capitano Digat:. e 
quelli della Mobile, duetti 
dal dott Pagnozzi. erano ginn 
ti al termine eh. una spasmo 
dica ricerca, che eia partita 
dalla targa dell'auto segna.a 
t.« nei due episodi dai p.i> 
santi che vi avevano assistito 

Fermato il pi uno dei p io 
tagoni.sti. Carlo Musinanno ri. 
2(1 anni, impiegato m una dit , . ,, .,,„ 
u cittadina, e abitante m via ì autoproposto , ome v t min. 

sto Cannata si e coMitutto. 
come si e detto, nella giorna­
ta di oggi 

I icati che il magistrato ha 
formulato nei loro confronti 
sono quelli di .simulazione di 
reato, travisamento per l'uso 
delle sciarpe nere con cui ì 
quattro tinti rapitori si era 
no coperti il viso m tutti e 
due gli episodi — quello di 
pia/za Piola e quello di CHI­
MI Lodi in cui avevano « ag-
gtedito» e » rapito » il Mu 
smanilo che ASCVA assunto in 
entrambi ì casi il ruolo del 
la vittima . minaci e a cit­
tadini, e infine falso procura­
to allarme 

Come alia fine e stato acce: 
t i to e come tutti ì giovani 
hanno poi confessato, a tripa 
re e otganizzare 1 liuti .seque 
siri erano stati il Campagno 
li e il Musnianno, che si era 

Calvairate :'. risulta'»» il p io 
pnetario dell'auto, una « A 
112», usata per 1 tinti i.ipi-
menti. nel grro di un'ora cu 
rabmieri e polizia riuscivano 
a bloccare t ic dei quattro 
suoi amici- tutti giovani e din­
di loro. anzi, ancora quasi 
dei ragazzi Dopo il fermo. 
essi venivano trasferiti nella 
sede del nucleo investigativo 
di via Moscova 

Qui, sino a tarda notte, i 
protagonisti di questa aliai-
mante >t bravata » venivano m 

I terrogati rial sostituto procu 
I ratore dott. l'rbun Al teinn-
| ne degli interrogatori il ma 
! gistrato ha deciso l'arresto 
i dei tre falsi rapitori di (piar 

to si e costituito oggi» e della 
morose Si chiede addirittura l loro altu-ttanto falsa vittima. 
di aumentare la tassa, clic ne 

j la CFE uè la coscienza euro 
I pea del governo di Parigi so 
! no riusciti a togliete E sia­

mo quindi alle notizie di gite 
sti giorni Le preoccupazioni 
dei nostri moduttori sono più 
che giustificate II noverila ita 
Unno — essr giustamente chic 
dono — deve intervenire ener­
gicamente 

Romano Bonifacci 

che e nsultata appunto il 
.Musmanno. Gli altri arrestati 

| i come abbiamo ri lento nei-
j l'ultima edizione di oggi sono 
I Giuseppe Bellini di 22 anni. 

Paolo Campagnoli IH anni. 
che e già noto all'Ufficio po-

i litico come un « sanbabilmo », 
I Franchino Rancala, uno stu 
| dente di 17 anni L'ultimo del 
i gruppetto, anch'egh studente 

e osi alle Ili.'"(>. servendosi del 
1 auto del Musmanno e dell.» 
vettura di un altro dei cui 
quo. e ia stato mandato ad ef 
fotti» il primo « sequest io » in 
pia/za Piola dove alcuni dei 
passanti presenti e iano stati 
anche minacciati, giunto l'ai 
lamie alla polizia e ai cara 
binieri. venivano iniziati su 
bito febbrili accertamenti re 
si difficili sia dalle confuse e 
contraddittorie versioni dpi 
testi spaventati, sia dalla 
mancanza di una denuncia da 
parte dei familiari del « se­
questrato ». 

Si iirrivì.va cosi , in un cre­
scendo di preoccupanti ipo­
tesi. al secondo allarme per 
il rapimento sempre ad ope­
ra degli stessi tre individui a 
bordo di un'auto bleu turche­
se in corso Lodi. Qui qualcu­
no riusciva a decifrare par­
te dei numeri di targa dell'au­
to che alla fine portava alla 
identificazione del Musmanno. 
al suo fermo e alla sua im­
mediata. sorprendente con­
fessione. AI fermo del Mu­
snianno seguiva poco dopo 
quello degli altri giovani. 

l'Unità 
nasce 

alla storia 
vive 

nella lotta 
t § t atevi ! 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 

l'Unità 
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5 numeri 

annuo I 6 mesi 
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